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La Bibbia dice che Abramo possedette cammelli: “Abramo ebbe pecore, buoi, 
asini, servi, serve, asine e cammelli” (Genesi 12:16); “Poi il servo [di Abramo] 
prese dieci cammelli, tra i cammelli del suo signore, e partì, avendo a sua 
disposizione tutti i beni del suo signore” (Genesi 24:10). 
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Secondo alcuni studiosi del Vicino Oriente antico1 (ai quali, purtroppo, anche 
alcuni Cristiani porgono ascolto), al tempo di Abramo il cammello non 
sarebbe stato ancora addomesticato. Ciò verrebbe desunto dalla mancata 
compresenza di ossa di cammelli giovani e adulti presso insediamenti umani.  
 

Quando le ossa di cammello – spiegano i predetti studiosi – si trovano 
disseminate nel deserto, dove non c’è traccia di insediamenti umani, se ne 
desume che questi animali non fossero addomesticati, ma vivessero allo stato 
brado. La principale conclusione che questi studiosi traggono da una simile 
deduzione è che la Bibbia contenga un errore, poiché attribuisce ad Abramo il 
                                                 
1 Il Vicino Oriente, inteso come contesto geografico antico, corrisponde ai seguenti territori: Mesopotamia (moderno 
Iraq e Siria), Fars (una delle 31 regioni dell’Iran; fu la sede originaria del popolo persiano), Elam e Media (tutte e tre 
nell’Iran occidentale), Armenia, Anatolia (attuale Turchia), Levante (moderna Siria, Libano, Israele, Palestina e 
Giordania) e Antico Egitto. 
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possesso di cammelli, i quali invece – sempre secondo questi studiosi – 
all’epoca del patriarca, non sarebbero stati ancora addomesticati. 
 
Ora, senza andare a scomodare storici o eruditi biblici per chiedere loro di 
confutare questa sciocchezza, possiamo limitarci a far parlare una persona 
non sospettabile di faziosità, dato che si tratta dello scrittore e scienziato 
evoluzionista Isaac Asimov.2  
 

Nel libro intitolato “Asimov’s New Guide to Science” (ed. ital. “Il Libro di 
Fisica”), Asimov ha scritto: “Altri importanti sviluppi segnarono la nascita 
della civiltà. Verso il 9000 a.C. gli esseri umani cominciarono a coltivare 
piante e addomesticare animali: nacquero così l’agricoltura e la pastorizia, che 
accrebbero le risorse alimentari e fornirono la fonte diretta di energia 
costituita dagli animali. I buoi, gli asini, i cammelli e alla fine anche i cavalli 
(per non parlare delle renne, degli yak, dei bufali indiani, dei lama e degli 
elefanti, utilizzati nei più svariati angoli del globo) potevano, con la loro forte 
muscolatura, sbrigare i lavori essenziali, nutrendosi di alimenti troppo 
grossolani per gli uomini.”3 
 
Noi non sappiamo se nel 9000 a.C. i cammelli fossero già stati addomesticati, 
come sostiene Asimov; tuttavia una cosa è certa: all’epoca di Abramo (vale a 
dire circa duemila anni prima di Cristo), essi erano addomesticati. Eccóme 
erano addomesticati!  
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2 Isaac Asimov (Petroviči, Bielorussia 1920 - New York 1992), scrittore e scienziato statunitense di origine russa, 
celebre per i racconti di fantascienza e per le numerose opere di divulgazione scientifica. 
3 Isaac Asimov, Il Libro di Fisica, Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., Milano, 2008, p. 446. 


